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D ® n 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. | 

PeTRuUs Archiep. Utinen. 

Giornale cattolico 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant 
  

Giovedì 27 Febbraio 1902 
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Anno II. — N. 48 
  

La crisi ministeriale 

ela militarizzazione dei ferrovieri 
roc 

  

E’ dunque toccata proprio a lui, Giu- 

seppe Zanardelli, succeduto interinal- 

mente al ministro dei lavori pubblici, a 

quel Giusso che egli sacrificò, 1! gravis- 

simo ufficio d’ emanare un decreto, così 

censurato a suo tempo dalla politica libe- 

rale, pel quale si mettono i 

tenza alla leva o di diserzione. Quali con- 

seguenze avrà. questa fatalità a cuì il 

gran protettore degli scioperi ha dovuto 

sobbarcarsi? Si capisce ora perchè Gio- 

litti non avrebbe voluto riprendere il suo 

portafogli. Sapendo che l’incarico di ri- 

fare il gabinetto sarebbe stato nuovamente ; sar Cia 

dinessito a Zanardelli, egli voleva lasciar , esso per 1 ordine pubblico 81 
1 : stare definitivamente la vita ? Sarebbe la 

nell’imbroglio dell’ inevitabile stringi- 

mento di freni il suo capo, per evitare 

le responsabilità e mettersi in serbo come 

immacolato fedele, unico rappresentante 

della libertà. Ma la Gorona invece di 

scioglier la crisi con un ministero nuovo, 

ha voluto dire al ministero vecchio: 

«voi dite d'esser stati vittima di una 

sorpresa e credete che il vostro program- 

ma abbia ancora la maggioranza: ebbene 

ducumentatemi questa affermazione. VI; 

ripresenterete alla Camera e vedremo sé ; 

il suo nuovo voto vi sarà favorevole. Nel 

caso poi che non lo fosse, vedremo dalla 

manifestazione della Camera se il futuro 

gabinetto debba esser costituito da alcuno 

di voi, oppure da altri ». Così Giolitti ha 

dovuto riprendere anche lui il suo 1m- 

barazzante portafogli e presentarsi di 

nuovo alla Camera coi colleghi. I quali 

tutti rientrarono nell’aula integri giuri- 

dicamente, ma dovendo rispondere d' un 

gran fatto nuovo, ‘cioè della militarizza- 

zione dei ferrovierie 

Ge il Re avesse chiamato al potere Ru- 

dinì o Sonnino, questi disgraziati avreb- 

bero dovuto iniziare il lovo-Ministero con , 

un simile provvedimento che li avrebbe 

bollati come reazionarii subito. 

E che i ministri attuati sperassero di 

rovesciare sui successori una tal soma, 

lo si vede chiaro dal fatto che durante 

i giorni in cui si è potuto supporre che 

toccasse loro d’ andarsene, hanno tenuto 

in sospeso il decreto. Lo hanno messo 

fuori appena condannati a tornar alla 

Camera nello stasu quo, quando cioe se 

ferrovieri | 
IR > si pareggia il: _. V| di 

Si Cia È ERO 5 SS ce : di ieri non diminuiranno ancora il nu- 
loro eventuale sciopero al It 

i di Milano, Treviso, Vicenza, Como e 

contro il Governo non solo i venticinque 

che votarono per Costa, e che dopo il 

colpo ai ferrovieri non si pentiranno più 

del loro voto, come pareva avessero fatto; 

ma anche tutti i radicali e repubblicani. 

Secondo, di render più facile l’ eventuale 

successione in favore di Rudinì o di 

Sonnino, perchè essi non si troveranno 

più nella necessità di prendere subito 

Y odioso provvedimento, visto che l'hanno | 

preso i Ministri in carica. 
Questi due effetti del severo decreto 

mero delle schede che raccoglierà il can- 

didato ministeriale alla presidenza della 

Camera? 
Ecco perchè ci pare che la militariz- 

zazione abbia reso più difficile l immi- 

nente esperimento del Gabinetto. Che il 

primo provvedimento energico preso da 

più eloquente e amara ironia del suo 

fato. F. Crìspolti. 

  

Cose di Corte e di Governo 

  

La leggo dei consorzi contro la grandine. 

Roma, 26. -— La Gazzetta ufficiale pub- 

blica il decreto che applica alle provincie 

Udine la legge sui Consorzi per la difesa 

contro la grandine. 

Consiglio dei ministri, 

Roma, 26. — Oggi si è adunato il con- 

siglio dei ministri. Finora nulla ancora 

è deciso circa la riapertura della Gamera 

e la candidatura alia presidenza. E non 

è ancora ufficialmente annunziata la so- 

luzione della crisi, con o senza IMmé- 

diata assunzione di Lacava al Lavori 

Pubblici. 
e 

Movimento di prefetti,   
Roma, 26. — Il prefetto di Bologna 

comm. Caravaggio venne collocato a ri- 

peso; Carlo Tivaroni è nominato prefetto 

e destinato a Teramo; Flauti prefetto a 

‘Teramo è traslocato a Chieti; Nerraris 

Bernardo da Teranto è teaslocato--a-Bo-. 

logna. 

  

Note e commenti 

  

Un discorso di Victor Hugo. 

La Francia, l’Italia e l Europa tutta 

intellettuale festeggiarono ieri il primo 

centenario dalla nascita del celebre ro- 

manziere e poeta francese Victor Hugo. 

i nostri amici migliori, deve pur \ 
«Chila..respinga come uaa ammonizione ; 

trova sempre Iddio: non dimentichiamo ‘ 
ed insegniamo a tutti questa verità tanto 
semplice. Non sarebbe nè bello nè utile 
vivere; anzi, non varrebbe la pena di 
vivere, se si morisse intieramente anima 

e corpo. 
Giò che allieva il soffrire, ciò che san- 

tifica il lavoro, che fa dell’uomo un 
essere buono, saggio, paziente, benefico, 
giusto e, nel tempo stesso, umile e grande, 
degno dell’intelligenza, dégno della. li- 
bertà, è la perpetua visione davanti a sè 
di un mondo migliore, visione che irrag- 
gia a traverso le tenebre di questa vita. 

Quanto a me, o signori, a questo mondo 
migliore io credo fermamente, profonda- 
mente, e qui vi dichiaro, che esso è la 
suprema certezza della mia ragione come 
è la suprema gioia dell'anima mio. Vo- 
glio dunque sinceramente, anzi, arden- 
temente voglio l’ istruzione religiosa, ma 
l’istruzione religiosa della Chiesa ». 

La cronaca non dice di quanti palmi 
sia cresciuto il naso ai materialisti, agli 
scettici e agli antireligiosi inneggianti 
ieri a Victor Hugo, udendo da lui — 
poeta, romanziere, filosofo, dramatico, po- 
litico, ecc. ecc. un simile discorso. 

Nel bel nome di Dante. 

La Stampa di Torino, commentando la ; ; Le ta, DR S 

fase di monumentomania: che imperversa i i gnate dalla rivoluzione, godono momen- 
a Roma, ha scritto le seguenti osser- 
vazioni : 

di Stato: ciascun giornale della capitale 

chè a Roma tutto diventa politica. La 

indispensabile, doveroso, fatale, come a/- 
fermazione dell’ italianità di Roma; perchè 
Dante è il poeta della nazione italiana, e 

simulacro sopra una piazza di Roma, per 

è piu del Papa. 
Ah, qui il sorriso si spegne, lo scherzo 

venne non ha guari affidato il monu- 
mento a Mazzini. 

Un salto nelle tenebre. 

1 giornali riportano oggi alcuni brani 
di un articolo comparso ‘sul 7emps, arti 
colo abbastanza interessante perchè anche 
noi abbiamo a occuparci. 

Il Temps, premesso che « l'adesione del 
Re, a includere nel discorso della Corona 
propositi di governo e progetti di legge, 
non solo non sentiti, ma ritenuti perico- 
losi, lo ha fatto mettere in quarantena 
da tanta parte del paese » gli fa meritare 
un rimprovero unico nella storia che è 
questo: «Ma come! il Re si vuole dimò- 
strave più avanzato in politica di tanta 
parte dei suoi sudditi? » E continua: 

« Il Ministero aveva creduto di operar 
meraviglie mando la vecchia ricetta, che 

: consiste nel fare dell’ordine col disordine, 
a trasformare i cacciatori di frode in 
guardie campestri, a far custodire il 
gregge dal lupo. Sono paradossi che rie- 
scono talvolta, per effetto della. novità e 
della sorpresa. 1 funzionari, improvvisati 
uomini di Governo, aprono sempre un 
credito fra coloro che essi considerano i 
loro battistrada. Essi hanno la buona 
grazia di consentire una dilazione finchè 
si prepari loro la casa e anche la tavola 

| taneamente di questa dilazione. Esse rin- 
i | graziano quasi questi uomini di Stato 

«Il monumento a Dante è un alfare ‘ che concedono ai conservatori un ultimo 

: e ì , giorno del condannato a morte. 
chiama il suo redattore più letterario e ; 
gli fa scrivere un articolo politico, per- 

Ma questo concerto di illusioni è molto 
breve: allora le maschere cadono e il 

| | buon senso riprende il suo diritto. Il dia- 
quale, nel caso presente, consiste nel, 
predicare che il monumento a Dante è , 

volo presenta alla scadenza la tratta che 
gli hanno imprudentemente sottoscritta, 

—il-lupo sì stanca della parte del pastore, 
il gregge si spaventa e allora la politica 

,e: paradossale trovasi a corto di espedienti. 
bisogna quindi piantarne il memorabile Ecco perchè il ministro Giusso ha dato 

i . il segnale della separazione, ecco perchè 
far capire a tutto il mondo che Roma non : 

muore, e questa comica fantasia di mo- 
numeuti finisce con suscitare !o sdegno. 
La retorica messa in opera dai giornali 
di Roma, anche dai più serii, anche dai : 

che 1 Italia non merita. 
Se quello di erigere un monumento a 

Dante in Roma è un vecchio pubblico 
impegno, si mantenga, ma a condizione 
che ad effigiare Dante si trovi un Miche- 
langelo.. La terza Italia ha già inflitto 
troppe calunnie e deturpazioni monumen- ; 
tali a’ suoi grandi. Se non si trova un 

artista degno dell’ altissimo soggetto, se 
l’opera non deve riuscire pari all’ inten- 
zione, meglio è che il monumento a Dante 
non si faccia. Non ce n’è punto bisogno. 

rovare 

i socialisti amici del Ministero hanno si- 
gnificato nello stesso tempo il congedo 
ed ecco perchè 142 schede bianche rifiu- 
tarono la presidenza al signor Villa signi- 
ficando al governo la loro sfiducia. 

I motivi di questa sfiducia sussistono, 
Zanardelli e Giolitti si immaginano di 
potere placare i socialisti e ciò senza far 
loro concessioni .serie. La maggior parte 
deì socialisti della Camera ti hanmo in- 
fatti seguiti per un po’ di tempo, ma il 
grosso battaglione del partito ha meno 
fiducia e meno dilettantismo dei suoi capi. 

Lo sciopero dei ferrovieri, la cui mi- 
naccia sola è un terribile colpo pel com- 
mercio italiano e lo sciopero di Torino, 

i dichiarato senza ragione, hanno forzato 
il Ministero a uscire daile sue vaghe re- 
ticenze. Messo alle strette da interessi 
profondamente turbati, volle ricorrere al 
vigore, ha represso le velleità pei disordini 

INTERMEZZO 
tra il presente e l’avvenire 

Lucerna, 23, 

Ora che da tutti, poco o tanto, si parla 
della questione sociale, è bene il ricor- 

darsi che vi fu un tempo nel mondo 
una società, che in questo rapporto parve 

raggiungere il più sublime ideale. Il mio 
ed il tuo erano pressochè affatto scono- 
sciuti ai membri di quell’associazione : 
niuna spietata concorrenza fra di essi, 
niuna contenziosa procedura. Ogni diffe- 
renza appianavasi all’amichevole davanti 

ad un consesso di seniori, che aveva al- 
tresì l’incarico dell’amministrazione delle 

comuni sostanze, nonchè la direzione 
morale e religiosa di tutti. 

Ogni cosa era allora in comunione tra 
quei primi cristiani. Un tale socialismo, 

se così può chiamarsi, era la maggior 

possibile perfezione dell’idea evangelica. 
Ma quella foggia di cristianesimo pri- 

mitivo non poteva durare definitivamente ; 

perchè il fervore dei tempi eroici, man- 
tenuto ancor vivo dalla fresca memoria . 

degli Apostoli e dalle tradizioni da essi 
stabilite, nonchè  dall’imminenza e per- 
sistenza delle persecuzioni, mon poteva 

conservarsi al medesimo grado in una 
società fattasi più ampia ed in mezzo a 
più tranquille condizioni di esistenza. 

I primi cristiani furono come una 

specie di scelta società, che più non si 
riscontra nelle epoche successive. i 

Nondimeno se la Chiesa non ha po- 
tuto conservare nel suo insieme la per- 

fezione de’ suoi primi tempi, seppe tut- 
tavia mantenere inviolabile tutta una 

serie di principii, di massime e di verità 
inconcusse, che ancora adesso formano 
come uno splendido fascio di luce tra le 
tenebre dei nuovi tempi. 

Da quando però ebbe principio quella 

che dicesi la società moderna, quella luce — 
impallidì, se non nella sua essenza, che 
è ancor sempre la stessa, almeno nel suo 
irradiamento. in.mezzo. ai popoli. 

Omai niuna società, specialmente nel- 
l Europa contemporanea, è basata sulle 
nozioni evangeliche, ed il centro d’ evo- 
luzione dei popoli del tutto è spostato 
dalla rivoluzione francese in poi. E° noto 
il detto: Quando la Francia trovasi in- 

freddata, tutta l’ Europa ha lo starnuto, 
cioè ne sente il contraccolpo. 

Fino ad allora il complesso del ben i 
e del male si equilibrava in una misura 

più avessero ritardato sarebbe caduta SÒ Il quale dall’ alto del bel Deo: Tutta la letteratura italiana, moderna, a Torino, ha prevenuto lo sciopero dei 

loro una responsabilità maggiore, quella | erettogli a Parigi e dal busto collocatogli | galla Difesa di Gaspare Gozzi in poi, è | ferrovieri militarizzando il personale: ma | quasi ognor la medesima, in grazia del 

d’ uno scoppio dello sciopero ferroviario. 

Ma che questo loro solenne atto, di 

scopo preventivo e d' indole repressiva, 

non debba influire sulle loro sorti di- 

nanzi ai deputati, sarebbe sbadataggine 

mon prevederlo fin d'ora. ni 

Certo, mentre l’accordare al Ministri 

il diritto di sciogliere la Camera sarebbe 

stato follia; mentre il far fare a Zanar- 

delli un Gabinetto nuovo sarebbe stato 

un dimenticare che colpito dal voto di 
venerdì era lui; il rimandare l’ intero 

Ministero innanzi ai Deputati in cerca 

d’un nuovo voto più chiaro, è soluzione 

logica. Ma non si è forse hadato che la 

speranza di provocare una votazione sul 

nella sala memore degli Orazii e dei 

Curiazi sul Campidoglio di Roma, con 

una voce misteriosa di cui la eco solenne 

si ripercosse in tutte le accademie tenute 

a suo onore — ripetè il discorso da lui 

pronunciato alla Camera francese nel 

1850 in favore dell’insegnamento reli- 

gioso e del bisogno di credere. E però 

disse : 

« Ben lungi dal voler proscrivere l’in- 

‘segnamento religioso, io lo credo più 

che mai necessario ai giorni nostri. Più 

luomo s inoltra nella via, più ha biso- 

gno di credere. C'è una sventura nei 

presenti tempi, una sventura che mi 

pare la. maggiore di tutte, quasi direi, 
o 25 n 

} unica sventura: la tendenza, cioè a far 

  
consistere tutto nella vita terrena. Dando ; 

all'uomo per fine e per 1scopo la vita: 

‘un monumento di Dante. Tutto il secolo 

sua, illuminandola di tutta la suna luce. 
intellettuale e di tutto il suo entusiasmo 
patrio, illustrandola con tutto il suo sa- 
pere storico e filologico, ponendola come 
fondamento della coltura letteraria na- 

talia in faccia al mondo. Nessun autore 
italiano, antico o moderno, è oggidì più 

CIX èi SERIA lo. dopo gli amoreggiamenti di Zanardelli 
XIX è il secolo della Divina Commedia, ! 
a cui i tempi antecedenti diedero sì stu- ; 
diosi e cultori, ma che esso solo ha fatta 

cogli uomini del disordine ciascuno si 
domanda se il fiasco di questa politica 
lascia ai loro autori abbastanza credito e 
autorità per tentarne un’ altra. Forse Za- 
nardelli e Giolitti intendono di continuare 
imperturbabilmente la loro vecchia poli- 

| tica, ma in tal caso sarebbe un salto nelle 
cia NaA- . tenebre ». 

zionale e come emblema del genio d’ I-; 

i-tarii diabolici 
diffuso, più studiato, più ammirato di 
Dante. Il culto degli eruditi s° è conver- 
tito in entusiasmo pubblico. 

Il Governo italiano, che oggi propone 
spese e studii per una statua di Dante, 
non è mai stato capace di fondare una ; 
cattedra dantesca; ma l'iniziativa privata : 

L’a:ticolo è così grave che non ha Dbi- 
sogno certo di commenti. E onta ai set- 

che fanno fare al nostro 
pl giovane Sovrano queste figure ! 

Nel Litorale 

I provvedimenti per Trieste. 

  

  

  libero giuoco delle umane. passioni ; al- 

meno le società, come tali, erano cri- 
stiane, e le idee portate sulla terra da 

N. S. Gesù Cristo penetravano le loro 

leggi, i loro capi e le loro tradizioni pub- 

bliche e private. Il cristianesimo vigoreg- 

giava ovunque, e se ne era imbevuti fin 
dalla nascita. 

Dopo d’ allora tutto invece cambiò. Il 
perno sociale non è più la nozione cri- 
stiana della padronanza suprema di Dio; 

la società moderna andò a cercarlo nei 
diritti dell’uomo, non volendo più sa- 
perne dei diritti di Dio. $ 

Tutti i malintesi d’ adesso vengono dî 
qui. Se Ja Chiesa avrà sempre i maggiori 

programma ministeriale, era infondata, nateriale, vengono aggravate tutte le | ha supplito, e oggi sd pubblica lettura! vienna, 20. — La Commissione inca- | possibili riguardi verso le istituzioni degli 

non essendo la Camera ancora costituita, ! miserie, perchè a queste sl aggiunge ; ed esposizione della Commedia si fa 2 nicata di riferire circa i provvedimenti | Uomini, attendendo dal tempo la propria 

e non potendo votar nulla finchè non 

lo sarà; finchè cioè non avrà eletto il 

suo presidente. 

Quindi la battaglia prossima dovrà es- 

sere sullo stesso terreno su cui fu l’ o- 

scura battaglia di venerdì; sulla nomina 

di costui. Potrebbe è vero il Governo 

dire: io non prendo un presidente di 

combattimento come Villa, ma un uomo 

tecnico, caro a tutte le parti; caro se Sl 

vuole sopratutto agli avversari, e quindi 
‘ migliorare in questa vita lo stato econo-   

schivo l’ urto dell’ opposizione per riser- 

“varmi ad affrontarlo quando si discuterà 

intorno alle mie idee ». 

Ma di questi uomini ce n°è uno solo 

tra i deputati, il Biancheri. Si presterà 

egli a servir di comodino al Governo? 

Eppoi, siccome l’ opposizione usando la 

scheda bianca non si compromise a fa- 

vore di. nessuno, non potrà dichiarare 
suo avversario anche il 

targli contro? 

E’ più probabile quindi che la nomina 
del Presidente conservi il suo carattere 
di lotta prima e decisiva. E crede il Mi- 
nistero di aver trovato nel Finocchiaro- 

Aprile un nome più simpatico e più au- 

torevole di quello dell’on. Villa? 
D'altra: parte la militarizzazione avrà 

Qudoppio effetto : primo, di far schierare 

i 
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Biancheri e vo- | 
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l’insopportabile peso del nulla d’ oltre : 

di ciò che è semplice soffrire tomba; e Ò Ice 
da Dio voluta — si fa quella -- legge 

disperazione, che è causa prima di tutte . ge 
a 7 i . sc È î 

i razione delle generazioni nuove, che lo 
le profonde sociali convulsioni. 

Certamente, 0 S1gnori, 
che vogliono — e muno 

che vogliono non solo con sincerità — 

io son di quelli | 
di voi può averne | 

dubbio — certamente io sono di quelli | 
Î 
1 
i 

vocabolo troppo debole — ma con indi- | 
cibile ardore e con ogni possibile mezzo | 

mico di coloro che soffrono; ma non 
dimentico punto che il primo migliora- 

mento consiste nel dar loro la speranza. 

Oh quanto si diminuiscono, quanto si 

alleviano le materiali miserie, che pur | 

i Italiani 
‘ approvazione e il loro denaro a codesta 

hanno un limite, quando ad esse si me- | 

scola una speranza infinita! Dovere di. 

tutti noi, legislatori o vescovi, sacerdoti 

o scrittori, 
i 

di tutti noi è di spandere e prodigare 

sotto svariatissime forme tutta l' energia ; 

sociale per combattere € distruggere la | 

miseria, e nel tempo stesso per fare che 

tutti i miseri levino lo sguardo al Cielo; 

dovere di tutti noi è di indirizzare tutte | 

le aspettazioni verso una vita ultramon- | 

dana, dove giustizia sarà resa @ tutti, | 

grandi o piccoli che siano. 

Diciamolo pur alto: muno avrà ingiu- 

“ stamente nè inutilmente sofferto; la morte 

(sarà, una restituzione. La legge del mondo 
la legge del mondo fisico è J'equilibrio ; 

tutto sì morale. è 1’ equità. A. capo di 

Firenze, a Rom?, a Milano, a Napoli, e 
gli studii danteschi sono | onore della 
presente coltura italiana. E Dante è così 
alto nelle menti, nella ragionata ammi- 

erigergli una statua non può affermare 

picciolirne 1’ ideale immagine. 
Ma è vero quello che si scrive; se si 

di buon senso rifiutino la loro 

impresa sconveniente perchè inutile. E° 
ora di finirla con codesta rettorica della 
conquista di Roma In faccia al Papato. 

speciali di Trieste tenne un’adunanza, in 
cui il presidente del Consiglio De Koerber 
dette spiegazioni particolareggiate tratte 
dall’ inchiesta ufficiale 
nuovamente i provvedimenti. La Com- 

: missione decise di proporre alla Camera 

nulla di più, se pure non valga ad im-. gi propagare di otto giorni il termine 
i entro cui la Commissione dovrà presen- 
. tare la relazione. 

vuole proprio erigere un monumento a ; 
Dante in Roma per affermare l’ unità | 

dell’ Italia risorta nella sua capitale, al- 
lora bisogna ribellarsi, bisogna che gli. 

Dopo i disordini. -- Argine franato, 

Trieste, 26. — Stanotte è morto  l’ope- 
raio Merach, di 26 anni, ferito da una 
fucilata in una gamba. 

— A Portole, in seguito alle continue 
| pioggie franarono trecento metri di argine 

Casa mia è casa mia, e quando ci sono, | 

a gridare dalla finestra ch’ essa è mia. 

e basta così. : RE NOE 
Non c'è bisogno di affermazioni, di 

i dimostrazioni e di giuramenti, i quali 
fanno sospettare altresi che la coscienza dei 
padroni di casa non sta sicura ». 

E... basta così! ripetiamo anche noi; 
ma pare che così non basti ai padroni 

: di casa, i quali non hanno la coscienza 
sicura. Quanto poi al degno scultore del 
monnmento, grazie alla... massoneria, lo 

abbiamo in Italia. Anzi è 

spensa perfino Je commissioni dall’aprire 

i soliti concorsi! Ed è quel Ferrari a cui 

tale, che di-- 

i non sento affatto il bisogno di mettermi ! 

pubblicisti o filosofi, dovere 
nia! 

‘ Roma è italiana dal 20 settembre 1870; 

  
î 
î 

sulla nuova ferrovia Trieste-Parenzo. 

Sequestro di giornali, 

Trieste, 26. — Stasera il Piccolo fu se-. 
questrato per la riproduzione del primo | 
brano dell’ ultima strofe dell’ode a Victor 
Hugo di D'Annunzio. 

— Oggi ricomparve il Lavoratore, or- 
gano dei socialisti, ma fu subito seque- 
strato. 

Una vittoria del partito italiano. 

Trieste, 26. — Si segnala la vittoria 

! giustificazione, essa non potrà però mai 
î 
ì 

  

  
riportata dal primo corpo nelle elezioni ; 
comunali di Pisino (Istria) dal 
italiano contro i croati che 
il Comune da quindici. anni. Ul trionfo 

partito 
occupavano, 

inaspettato rileva un ridestarsi del partito 
nazionale, 

i supremazia sullo Stato ». 

i transigere con certi nuovi principii che 
ate i sono la negazione de’ suoi proprii. Essa, 

per giustificare | n i cioè, non può accettare la Rivoluzione. 
I nemici della Chiesa ben lo sanno e 

lo dicono anche: «I clericali non abdi- 
cano mai; mentre li credevamo disarmati, 

essi proseguono senza posa l’opera loro 

assegnata dagli alti rappresentanti della 
Chiesa, cioè la contro-Rivoluzione ». A 

Ciò è vero. La s. Chiesa non può non 
‘essere contro-rivoluzionaria, se cessasse © 
dall’esserlo, cesserebbe al momento stesso 
d’esistere. 

« Colla predicazione, dicono gli stessi 
avversarii, coll’insegnamento, colla stam- | 
pa, con. tutti i mezzi di propaganda oi 
subornazione che un potere occulto mette 
nelle mani dei più ambiziosi, costoro sî 
studiano di conquistare alla Chiesa la 

Ciò non è vero. Tra il combattere î 
principii rivoluziovarii e cercar la supre-. 

mazia della Chiesa nello Stato corre una 
enorme distanza. rec 

Chi invece sempre ha cercato ed òra 
anche s’ impadronì, specialmente in Italia, 
Francia, Svizzera, Anglia, Iberia e Ger- | 
mania, della supremazia nello Stato è 
una setta ben ‘altrimenti occulta, ricca cd 
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ambiziosa, flagello verissimo dei popoli e 
degli Stati, la frammassoneria ; che pro- 
prio in questi momenti coll’ inconsulta 
legge in favore del divorzio e con mille 
altre 8° accaneggia a vieppiù inasprire il 
dissidio tra lo. Stato e la Chiesa. 

Il dissidio esiste dunque tra lo Stato e 
la Chiesa; come e quando scomparirà, 
Dio solo il sa. Sul terreno dei principii 
ogni conciliazione è di sua natura impos- 
sibile. E’ assolutamente necessario che 
l’uno o l’altro dei due opposti concetti 
dispaia. Quale? 

Senza azzardarmi ad una risposta, che 
richiederebbe un ben lungo e profondo 
esame intorno alla superiorità e legitti- 
mità dei due contrarii concetti, mi limito 
al confronto del socialismo dei primi 
tempi della Chiesa ed il socialismo dei 
nostri di. 

Quello era unione e concordia, questo 
è disunione e litigio; 1A eravi amore, 
qui l’odio imperversa. Allora portavansi 
gli averi ai piedi degli Apostoli, che ne 
facevano un’ equa distribuzione; ai dì 
Mostri si derubano ville e palazzi, botte- 
ghe e negozii, fondachi ed officine in 
attesa di un più radicale saccheggio. Al- 

| lora esortavansi a tollerare in pace anche 
le più sanguinose persecuzioni; adesso 
provvedonsi revolvers e fucili per poter 
scaricarli domani sui capitalisti, sui pa- 
droni e sugli onesti operai, che hanno 
voglia di lavorare. Là gli Apostoli predi- 
cavano la sommissione ai poteri costituiti, 
anche se discoli, facendo brillare agli 
occhi degli infelici la soave speranza 
delle eterne retribuzioni; da noi invece 
gl'intriganti ingannapopoli fanno appello 
alle peggiori passioni, sollevano gli operai 
contro ogni autorità, qualunque essa sia, 
ed agli sventurati che soffrono fanno 
iralucere qual alto ideale «l'inferno con 
tutti i piaceri e le voluttà che lo prece- 
dono»; empia frase abituale a voce, a 
stampa ed in iscritto. 

Utile molto sarebbe la ricerca delle 
conseguenze logicamente derivanti da 

«questi due socialismi. Ma per intanto è 
ancora assai difficile. Forse nella seconda 
metà di questo secolo la filosofia della 
storia potrà essere ben più esplicita su 
questo punto. 

Lo scristianamento ognor peggio pro- 
gressivo del popolo, il diminuirsi dell’in- 
fluenza religiosa, le scuole atee, la lotta 
di classe tra il capitale ed il lavoro, l’odio 
contro ogni autorità, la lenta soppres- 
sione della libertà di coscienza, l’ alcoo- 
lismo e lo spopolamento, il peso ognor 

| peggio schiacciante delle pubbliche gra- 
vezze, impotente però sempre a mettere 
in cquilibrio lo sciupinio ministeriale e 
finanziario, tutte queste e ben molte al- 
tre cause, alcune più 0 meno ancor la- 
tenti e lontane, potranno un qualche dì 
suscitar d'improvviso una rivoluzione so- 
ciale, in confronto di cui quella del 1789 
non sarà stata che un giuocatiolo da fan- 

ciulli, i 
Anche i re ed i capi degli Stati già 

ne sentono il fischio alle spalle; ma, av- 
‘vinti quali sono ormai tutti al carro stri- 
tolante della Massoneria, ed usi a ripe- 
terne pappagallescamente il satanico verbo, 
si piegano imbecilli ad ogni sua voglia 
e con fatalistici, non già paterni accenti, 
ripetono quella loro micidiale ed esecra- 
bile bestemmia : «e Dopo noi venga pure 

ogni sfacelo e rovina, fosse anche tutto 
un nuovo e permanente diluvio di san- 
gue e di fuoco », 

Nel campo socialista 
Morgari sohiaffeggiatore, 

Torino, 26. — L’altro giorno alla Ca- 
mera del Lavoro di Torino si trovavano 
riuniti numerosi scioperanti e 1’ on. Mor- 
gari li arringava esortandoli a tornare al 
lavoro, poichè, coll’accettazione dell’arbi- 
trato l’ agitazione dev’ essere finita. Tra i 
presenti eravi certo Richiero, anarchico, 
il quale a un certo punto interruppe il 
deputato socialista, esortando gli operai 
a non dar retta ai consigli dei socialisti. 
Il Morgari replicò. L’anarchico insistette 
e pare abbia trasceso nelle invettive con- 
tro il Morgari, il quale, ritenéndosi offeso 
personalmente, si avanzò contro l'anar- 
chico e gli diede uno schiaffo. Successe 
un tafferuglio. Parecchi s’intromisero per 
evitare che avvenisse di peggio. L’anar- 
chico prima ‘d’andarsene avrebbe invitato 
il Morgari ad uscir fuori per « regolare 

«i conti». Ma fuori c’era un grosso nu- 
| cleo di guardie. E la scenata non ebbe 
altro seguito. ho 
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| Dopo i disordini di Spagna 
Madrid, 26. — A Cartagena ripresero 

_ il lavoro tutti gli operai. 
| Si arrestarono a Barcellona due noti 

_ amarchici. L'ordine vi è completo. Però, 
| Quantunque lo sciopero generale si possa 

considerare come finito, non essendo in- 
 tervenuto alcun accordo per la fine della 
divergenza, resta sempre il timore di un 
conflitto. i 

Murcia, 26. — Gli scioperanti si rag- 
grupparono in città. La gendarmeria li 

| disperse. Si fecero parecchi arresti, fra 
cui quello del presidente della Società 
dei metallurgici. Pattnglie armate per- 
corrono la città. 

a 
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La consegna del busto, 

Roma, 26. — Stamane in Campidoglio 
nella sala degli Orazi e Guriazi, affolla- 
tissima, ebbe luogo la solenne cerimonia 
della consegna del busto di Victor Hugo. 
Vi assistettero l'ambasciatore francese 
Barrere, il ministro degli Esteri, Prinetti, 
molti senatori e deputati. Fra le bandiere 
italiane e francesi, spiccava il busto di 
Victor Hugo, su cui il Municipio aveva 
deposto una corona d’alloro. 

La cerimonia si è aperta al suono de- 
gli inni francese, italiano e garibaldino. 

Vi si tennero discorsi inneggianti al 
grande poeta, all’unione tra Italia e 
Francia, a Roma, a Garibaldi. Virginia 
Marini declamò l'ode di Carducci a Vic- 
tor Hugo. Un'altra poesia di Teau Aicard 
a Victor Hugo fu letta da Vibart. 

Un telegramma a Loubet. 

Roma, 26. — L’on. Luzzatti, come pre- 
sidente del Comitato franco-italiano, di- 
resse a Loubet un telesramma in cui lo 
informa dell’apoteosi fatta a Roma di 
Victor Huzo, e trae da ciò auspici per 
un'amicizia sempre più salda tra Italia 
e Francia. 

A Milano. 
Milano, 26. — Stasera, al restaurant 

Savini, per iniziativa della Società per la 
pace, sì tenne un banchetto di circa 200 
coperti per commemorare il centenario 
di Victor Hugo. Parlarono, applauditi, il 
sindaco, Teodoro Moneta e il console 
francese. A 

Uno spettacolo in onore di Hugo. 
Roma, 26. — Stasera, al teatro Valle, 

affollatissimo, ebbe luogo lo spettacolo di 
gala in onore di Victor Hgo; vi assiste- 
vano Barrère e i delegati francesi. La 
compagnia della Casa di Goldoni recitò 
fra vivi applausi il quarto atto del Ruy 
Blas; quindi G@briele D'Annunzio, cir- 
condato dagli artisti della compagnia, 
recitò la sua ode a Victor Hugo, accolto 
da entusiastici applausi. 

A Parigi. 

Parigi, 26. — Stanotte venne celebrata 
al Pantheon la cerimonia pel centenario 
di Victor Hugo, accolto da entusiastici 

collocato un magnifico gruppo della sta- 
tua di Victor Hugo, poggiato sopra uno 
zoccolo, circondato da piante di fiori 3 
dalla volta discende una corona dorata: 
nel fondo della maggior cappella sta una 
gigantesca tela allegorica con le iniziali 
di Victor Hugo, circonfuse da raggi di 
sole lascianti trasparire le lettere R. F. 

Folla immensa gremisce le vie adia- 
centi. 

La famiglia Hugo giunge alle 9.30; 
poscia giungono i ministri; alle 10 ar- 
riva Loubet con Waldeck Rousseau, ac- 
clamati. Sotto la tribuna occupata dalla 
famiglia Hugo si trovano i gruppi delle 
delegazioni italiana e greca. 

Il ministro dell’ istruzione on. Levgues 
pronunziò l’elogio di Victor Hue, come 
poeta e come cittadino. 

Fra gli altri discorsi pronunciati, note- 
vole fu quello dell’ex ministro Hanotaux 
che riassunse brevemente la vita di Hugo 
e analizzò la sua opera. 

I discorsi furono preceduti e seguiti da 
un inno a Victor Hugo e uno alla Francia. 

L'inaugurazione del monumento, 
Parigi, 26. — Nel pomeriggio in piazza 

Victor Hugo si è inaugurato il monu- 
mento a Victor Hugo, opera dello scul- 
tore Barrias. 

Folla immensa e grande entusiasmo. 
Dopo scoperto il monumento, Paul 

Meticc pronunciò un discorso, constatando 
che tutto il mondo civile partecipa al 
glorioso centenario. 
  

Il pericolo ferroviario. 
Gli organici. Ì 

alla Consulta, continuò a trattare dell’or- 
ganico dei ferrovieri; assisteva il sotto- 
segretario Niccolini, 

lioma, 26. — Il sottosegretario Nicco- 
lini, Borgnini, Bianchi e Oliva, direttori 
delle ferrovie, ebbero una conferenza 
circa gli organici. Le Società domandano 
come condizione l’ abbandono della lite 
promossa dal Governo. L'accordo sarebbe 
raggiunto su questa base. 

Roma, 26. — Domani mattina si ra- 
«dunerà il Consiglio d’ amministrazione 
«della Mediterranea per prendere le ul- 
time deliberazioni sull’ organico del sno 
personale. È i 

Perquisizione di navi. 
Genova, 26, -- Nel pomeriggio di ieri 

è cominciata in porto, la perquisizione 
di tutte le navi in arrivo, nel timore che 
rechino armi e munizioni. 

Un ordine del giorno 
del personale della Rete Adriatica. 

Il personale della Rete Adriatica, in 
Milano, udita la relazione dal Segretario 
del « Riscatto Ferroviario », circa l’attuale 

i momento, ha votato l’altra sera fiero or- 
dine del giorno contro la militarizzazione 
dei ferrovieri. 

Una protesta. 
Foggia, 26. — Iersera gli operai ferro- 

viari, all'uscita dall’officina, si sono rin- 
niti in corteo e, percorrendo il Corso, si 
sono recati alla sede della Lega dei con- 
tadini. Gli avvocati Majolo e Matilasso 

militarizzazione. 
Il comizio votò per acclamazione un 

ordine del giorno di protesta, riafferman-   
i do l’organizzazione è la solidarietà ira i. 
i ferrovieri del Regno, e di fare appello ai , 
‘ deputati dell’ Estrema Sinistra. 

applausi. Nel centro della vasta cupola è 

Roma, 26. — Il Consiglio dei ministri 

parlarono. stigmatizzando il decreto di   

TIENI 

   
IL CROGIATO 
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Come ci giudicano chi ci conosce 

Domenica a Brescia — come ieri di- 
cemmo — si tenne al teatro Guillaume 
un congresso di TREMILA contadini cat- 
tolici, tutti organizzati. Di quel congresso 
la liberale Sentinella bresciana così scrive: 

« Poche parole di commento alla im- 
portantissima giornata di ieri: essa ha 
confermato splendidamente quello che 
da tanti anni attraverso a sanguinose po- 
lemiche, ad attacchi continui noi andiamo 
proclamando: non essere cioè il partito 
cattolico nemico della patria e delle isti- 
tuzioni che ben altri, con o senza la 
maschera, tendono a minare e a scalzare. 

A chi è pratico di comizi (e noi a 
tanti abbiamo dovuto assistere ormai) 
quello di ieri apparve come un qualche 
cosa di solennemente nuovo. 

Non tirate demagogiche eccitanti alla 
turbolenza, non ribellione alla legge, non 
intemperanza di frasi; ma una afferma- 
zione sincera dei diritti e dei doveri del 
popolo armonizzati con la norma di legge. 
Ne fummo lieti e anche, perchè non 
dirlo? ne fummo commossi. 

In quelle falangi di lavoratori noi ve- 
demmo ieri la salute della patria minata 
e rosa dal socialismo, dall’affarismo e da 
un governo troppe volte volgare ed im- 
belle. E a noi parve veder aleggiare sulla 
imponente assemblea una grande aspira- 
zione, un generoso augurio: venga presto 
il giorno in cui quelle falangi di lavo- 
ratori cristiani, prendano veramente ed in- 
icramente parte alla vita politica del 
paese ! 

La tristezza dei tempi non consente. 
ormai un più lungo indugio! » 

Così ci giudica chi prima di ripetere 
contro di noi la vieta e volgare condanna 
liberale, sente il dovere d’avvicinarci, 
studiarci e conoscerci! 
  

La vendetta di un prete 
e la gratitudine dei socialisti 

dr 

  

Ai 15 di febbraio innanzi al Tribunale 
di Arezzo dovevasi discutere della querela 
data dal Proposto di Bibbiena contro il 
socialista Eugenio Chiostri per violazione 
di domicilio, tentate lesioni ed ingiurie lan- 
ciate al detto Proposto ed agli adunati 
nella sala del Circolo Democratico CGri- 
stiano la sera del 12 gennaio. Dietro una 
dichiarazione dettata dal presidente del 
Tribunale, scritta e sottoscritta dal Chic- 
stri, nella quale il Chiostri si riconosceva 
e sì affermava reo dei tristi fatti 
Ditatigli, il Proposto ritirava la querela. 
Il Chiostri non avrebbe potuto godere il 
ritiro della querela se non avesse pagato 
le spese processuali e fu allora che si 
vide il Proposto venire il soccorso antici- 
«pando a nome del Chiostri col diritto di 
rivalsa, quanto occorreva! 3 

La sera stessa il socialista reduce da 
Arezzo, andava in canonica a tributare il 
dovuto ringraziamento a chi l’avea sal- 
vato e perdonato! 

Gli avvocati socialisti che aveano pro- 
messo di difendere il Chiostri, non si vi- 
dero al Tribunale: il Chiostri è un povero 
operaio che non ha denari e si capisce 
perchè i suoi compagni avvocati brillassero 
per la loro assenza... : cosicchè il Chiostri 
da tutti abbandonato, sarebbe stato difeso 
dall'avvocato d’ufficiol... 
  

La guerra anglo-boera 

Cattura d'un convoglio inglese, 

Londra, 26. — Kitchener telegrafa da 
Pretoria che un convoglio vuoto della 
colonna Vondonop fu attaccato a circa 
10 miglia a Sud Ovest Klersdorp e cat- 
turato dopo un serio combattimento. Scor- 
tavano il convoglio il 5° battaglione yeo- 
maney e tre compagnie di fucilieri Nor- 
thumberland, con. due cannoni. I boeri, 
che evidentemente venivano da conside- 
revole distanza, sono inseguiti. Un altro 
dispaccio di Kitchener annunzia che 600 
boeri tentarono la notte del 23 di passare 
a Sud di Bothaberg, spingendo il bestia- 
me avanti ad essi, Soltanto alcuni boeri 
riuscirono a passare, abbandonando il 
tutto ; essi ebbero 15 morti e 6) feriti. 
  

AGITAZIONE SOCIALE 
Contadini che assaltano un municipio, 

Campobasso, 26. — A Montelongo i contadini, mentre il commissario prefet- 
tizio procedeva alla compilazione del ruolo 
fuocatico, assaltarono. il municipio, ten- 
tando di metter fuoco alla casa comu- 
nale e lacerando i registri dello Stato 
civile. 

Furono mandati rinforzi di truppa. 
  

Motizie estere 
‘Incendio in una tipografia 

Parigi, 20: — A Nantes, è scoppiato un 
incendio nella tipografia del giornale Le 
populatre. Tutto, macchine e ‘caratteri, 
andò distrutto. I danni sono di parecchie 
centinaia di migliaia di lire. Nessuna 
vittima. È 

| Disordini nel Congo. 
Anversa, 26. — Notizie giunte dal Congo 

francese annunziano ché avvennero dei i 

adde- 

nu emaai vo ente acretrorne o Sandri nce pie rari tinte ronson reni 
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l’alto Sangha. La situazione sarebbe sem- 
pre difficile, 

Pegli scandali militari di Napoli 
Losanna, 26. — Il tribunale federale 

decise di accordare l'estradizione com- 
pleta del furiore Luciani e del dentista 
Colaneri implicati negli scandali del di- 
stretto militare di Napoli. Entrambi op- 
ponevano la prescrizione, ma il procura- 
tore generale di Napoli, dietro richiesta 
del tribunale federale, rispose trattarsi di 
un reato continuato non consentente la 
prescrizione perchè l’ultimo atto delit- 
tuoso fu commesso verso la fine dello 
scorso anno. 

Il fidanzamento di Mirko, 

Nizza, 26. — Il principe Mirko del 
Montenegro si è fidanzato ufficialmente 
colla figlia del colonnello Corsund Novick, 
da tempo qui residente. 

Convegno confermato. 

Loubet visiterà a Cannes re Edoardo du- 
rante il soggiorno del re d’ Italia. Si con- 
ferma il prossimo viaggio di Loubet alle 
Corti danese e svedese. 
  

Wotizie italiane 

  

Distribuzione d'un dividendo. 

Milano, 26. — ]l Consiglio d’ammini- 
strazione della Banca Comerciale Italiana 
ha stabilito di proporre all’assemblea de- 
gli azionisti che si terrà il 26, la distri 
buzione per l’ esercizio 1901 di un divi- 
dendo di lire 40 per azione, pari all’8 
per cento su tutto il capitale sociale di 
60 milioni. Inoltre ha stabilito l'apertura 
di due nuove agenzie a Bergamo ed a 
Pisa. - 

Confessione di Fini, 

Roma, 26. — Stamane il cassiere Fini, 
lungamente interrogato, ha confessato 
l'appropriazione che risale a sei anni fa; 
volendo rifondere poche migliaia di lire 
prese, dovette ricorrere ad ‘uno strozzino. 
Altri impiegati, scoperto l’ammanco, ap- 
profittarono, facendosi dare quattrini. 

Maestri che si rifiutano d'obbedire, 
Catania, 26. — Il commissario del Mu- 

nicipio avendo disposto un largo trasfe- 
rimento negli insegnanti elementari in 
vari mandamenti costoro si riflutarono, 
inviando un atto dichiaratorio, negando- 
gliene diritto. Il commissario ha pubbli 
cato un vibratissimo manifesto, invitando 

i gli insegnanti a raggiungere la destina- 
zione. In caso contrario li punirà severa- 
mente. Il commissario, accompagnato da 
un delegato e. da guardie, si recò alle 
scuole, e trovati gli insegnanti restii, li 
fece uscire a nome della legge. Il con- 
flitto vivamente impressiona. 

Bastione orollato, 

Alessandria, — Domenica mattina sul 
l’ora della messa parrocchiale, a Grana, 
in causa delle ultime nevicate e pioggie 
cadde improvvisamente il bastione del 
‘castello, alto ben undici metri e lungo 
sei o sette, posto nel centro del paese, 
sulla strada provinciale. Passavano per 
quella via in quel momento due carri 
guidati al sig. Dessimone il primo e dal 
signor Rabezzana Carlo il secondo. Sera- 
ziatamente quest’ultimo rimase sepolto 
sotto le macerie col carro e col mulo. 
La popolazione si diede subito a scavare 
quelle rovine ma il povero Rabezzana fu 
estratto informe cadavere. Così pure ri- 
masero completamente schiacciati il carro 
ed il mulo. Lo spettacolo che presentano 
le rovine del castello è veramente racca- 
pricciante e la popolazione è dispiacente 
di aver perduto il più vecchio suo mo- 
numento. Teri vi furono i funebri del 
povero Rabezzana. 

Arrivo di navi russe, 

Messina, 20. — E° giunta da Alessan- 
dria d’ Egitto la corazzata russa Nicola I, 
con l'ammiraglio Krieger. Domani giun- 
gerà l’ incrociatore russo Arabry. 
  

PICO AQUÌ 
  

Commozione... viscerale. 

Riguardo alla soluzione della crisi par- 
lamentare, la Gazzetta di Parma scrive 
una canzonatura :; FA 

« S. M. il Re, commosso, pregò l’altro 
giorno l'on. Zanardelli a continuare al 
paese e alla monarchia i suoi illimitati 
servizi. 

Zanardelli, che voleva ad ogni costo 
andarsene e cedere il potere, arcicom- 
mosso dalle. preghiere del Re, alla sua 
volta pregò l’on. Giolitti, il quale stava 
facendo le casse delle carte private, a 
sacrificarsi per continuare alla patria il 
benefizio dell'ordine e della pubblica 
pace nella libertà. 

E Giolitti piangendo di commozione a 

luminato patriottismo, si sacrificò a restare. 
Tutti gli altri ministri singhiozzando per 

la profonda commozione, si dichiararono 
pronti e sacrificare sè stessi ». 

E noi commossi fin nelle viscere, ab- 
biamo riportato. 

Il colmo nel ridicolo. 

Il Petronius dell’ Alba scrive: 
Questa non me l'aspettavo. Son vec- 

chio, ne ho viste e sentite di tutti i co- 
lori, ma che le. sciarade devano avere 
un. carattere rivoluzionario non sapevo 
ancora. DS, CS 

Invece è così. Hcco quanto si legge 
nella celebre sottoscrizione permanente 
dell’ Indietro. 
« Aicuni socialisti ed anarchici 0- 

zianti al caffè Comini protestano   contro il carattere chiesastico che 

disordini nel territorio di Senussa nel- : 

Parigi, 26. — Il Gaulois conferma che | sa È CR E | degli elettori cattolici, che le commis- 

tanti disperati appelli, dando prova d’il- 

| 
talora hanno il primo o il secondo 
0 il totale delle sciarade dell’Avanti. 
Anche le sciarade devono avere il 
loro carattere educativo e rivolu- 
zionario. br 24 
I socialisti ed anarchici, ozianti in dolce 

connubio al Caffè Comini, hanno piena- 
mente ragione ed è a sperare che d'ora 
in poi lo sciaradista dell’Indietro rivol- 
gerà i suoi conati mentali a cavar scia- 
rade da parole come queste: dinamite, 
nitroglicerina, petardo, ecc. Anche si 
potrà con qualche indovinello storico 
richiamare i nomi dei benemeriti Caserio, 
Ravachol e compagnia. 

In nome della libertà e della giustizia. 
Scrive l’Osservatore cattolico : 
« Ci perviene la notizia che nelle no- 

stre campagne, specialmente nei manda- 
menti di Vimercate e Gorgonzola dove le 
nostre leghe del lavoro sono numerose e 
attive, fra le altre rappresaglie s’ è avuta 
nella scorsa settimana una decimazione 

sioni comunali, dominate dai proprietari 
e correlativi fattori ed agenti, hanno ra- 
diato in massa sotto speciosi pretesti per 
la gravissima loro colpa di appartenere 
ad una organizzazione popolare cattolica. 
Per citare un esempio, un certo sindaco, 
ha fatto cancellare dalle liste i suoi co- 
loni aderenti alla Lega cattolica asserendo 
non provato il loro titolo di censo: e si 
noti che questo requisito risulta inconte- 
stabile dai contratti colonici, regolarmente 
registrati, che il sindaco-padrone secondo 
la consuetudine detiene in sua mano! 

Il tentativo di sopraffazione è evidente: 
quelli che finora hanno potuto nei no- 
stri paesi comandare a bacchetta tradi- 
scono ora una grande paura d’ essere 
bocciati dal suffragio popolare nelle pros- 
sime elezioni, cosa che certo non dovreb- 
bero affatto temere se avessero la con- 
vinzione di aver fatto sempre il loro do- 
vere e d'aver amministrato bene, secondo 
giustizia ed equità, non a sfogo di ca- 
pricci autocratici e di un meschino spi- 
rito di vendetta contro gli inferiori più 
deboli. » 

DALLA PROVINCIA 

Paderno 
27 febbraio. 

Una girata per la “hassa,,. 
Ho voluto prendermi lo svago di fare 

un piccolo giro per la bassa per dare ai 
polmoni miei una boccata di più intenso 
ossigeno, per rivedere care persone e 
luoghi cari, per rievocare dolci memorie 
di entusiasmi e di generosa azione, per 
rivivere un momento la vita calda che 
si vive laggiù. 

Poichè è da sapere che quella plaga 
là non è la beozia che qualcuno si crede; 

‘anzi, per cpera di certi.signori e special- 
mente del clero, si è da alcuni anni tanto 
trasformata ed ha così progredito e pro- 
gredisce pur tuttavia che tra non molto 
sorpasserà ogni altra parte del Friuli. La 
prima tappa la feci a Castions di Strada. 
In questo paese di attivissimi, intelligenti 
e forti possidenti l'agricoltura ha. fatto 
meravigliosi passi in avanti. Vi fiorisce 
una società di mutuo soccorso per le di- 
sgrazie degli animali bovini, la quale fa 
tanlo e tanto bene. In data poi del 2% 
corr., sì è costituita una latteria sociale 
cooperativa. Il comitato promotore, di cui 
fanno parte. il parroco ‘e il sindaco, si 
è assunto l’incarico di provvedere a tuite 
le spese d’impianto. Auguri di riuscita. 
Va notato che lo spirito che anima que- 
ste istituzioni è sinceramente cattolico. 

A TALMASSONS. 

  

  

Jantropica nel senso più vero della parola 
î Don Liberale Dell’Angelo ha saputo 

fare dei prodigi pel hene anche mate- 
riale del suo popolo. Ha piantato un asilo 
pei bambini, una cassa rurale, una lat- 
teria. sociale. Provvede per l’acquisto in 
comune di materie utili per l’agricoltura. 
Ha fatto venire degli attrezzi e macchine 
agricole di ultima invenzione per uso 
comune dei contadini. Un plauso a lui 
e un voto che trovi imitatori fra i suoi 
confratelli! Ma c'è un’altro benefattore 
del popolo in questo paese: il dott, Giu- 
seppe Sigurini, il quale ha promossa testò 
l'istituzione d’una società di mutuo soc- 
corso ed ora spende le sue cure per l'im- 
pianto d’ una cucina economica. Bravo 
anche lui! 

Ma una cosa vorrei consigliare all'amico 
Sigurini: che cioè il generoso suo lavoro 
cammini parallelo e d’accordo con quello 
del parroco, nè tra l'uno e l’altro na- 
scano degli attriti paralizzatori. Ho sen- 
tito che c'è un po’ di discordia per una 
sala da ballo favorita dal Sigurini, 

Ecco: anche prescindenda dal pericolo 
pei costumi che potrebbe presentare que- 
sta sala, ed avuto solo riguardo ad altri 
Interessi del popolo, questa sala sarebbe 
da lasciarsi... al altri usi, quando essa 
costituisce un pomo di, discordia, che in- 
troducendo divergenze, incaglia il lavoro 
benefico in pro degli umili. 

A FLAMBRUZZO. 
Persona informata mi raccontò che in 

questo paese esiste un circolo socialista, 
composto di una ventina di membri, per- 
fettamente organizzato, che tiene sedute 
regolari, convocate mediante viglietti pri- 
vati, e che vi sì fa propaganda dell’ 4- 
vanti e di altri giornali di questo genere. 
Si opponga chi deve, a questo lavoro 
socialista ma non con metodi reazionari 
(che porterebbero dei danni enormi) ma 
colla fondazione di istituzioni democra- 
tiche cristiane e con saggia ed instanca- 
hile propaganda cattolica, 

‘A RIVIGNANO.   Qui è stata foudata una società di mu- 
| tuo soccorso, laica, co tinta, mì dissero, 
“ 

Quell’anima zelante e illuminata e fi- 
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che 

fioriva a Rivignano una società di OLE 
anticlericale. Io so pochi anni fa 

Soccorso clericale. Ora è caduta. Perchè? 
Mesta domanda!” 

AD ARIIS. 
Eccomi alla presenza d’un democra- 

tico cristiano instancabile. Parlo del par- 
Toco Don Angelo Di Tomaso. Egli ha 
piantato poco tempo fa una scuola se- 
rale nell’aula scolastica della frazione, 
gentilmente concessa dal sindaco. La fre- 
‘quentano quasi tutti i giovanotti del 
paese, i quali, oltre alle materie solite, 
vi apprendono agricoltura, quell’agricol- 
tura che ormai dovrebbe formare un 
Tamo di serio insegnamento in ogni 
scuola rurale d’ Italia. E a proposito di 
agricoltura, sabato nell’ aula scolastica, 
per cura di questo reverendo parroco sì 
tenne una conferenza sul tema: malattie 
del frumento e mezzo di prevenirle. 

Questa conferenza è la prima d’un 
corso di altre che si terranno su argo- 
menti consimili. Il bravo don Angelo mi 
narrò di quanto ha fatto nel trascorso 
carnovale per tener lungi la gioventù da 
pericolosi divertimenti e mi espose i di- ; 
segni che egli ha per la istituzione di ; 
opere utili in bene del suo popolo. Di- 
nanzi allo spirito cristianamente moderno 
che vibrava nelle sue BUCO, io mi sentia 
dilatare il cuore. 

- Cisar. 

S. Daniele 
26 febbraio. 

Tutti di una mente, 

A Dignano, dove ancora si tennero i 
comizi popolari per la nomina del par- 
roco, senza alcun risultato, 
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domenica 
scorsa si riunirono i capi famiglia per la ; 
Stessa faccenda e di unanimi 

scegliere a loro Pastore il rev. D. Leo- 
poldo Barnaba, attualmente qui Vicario. 
Furono i voti ‘favorevoli ben 244 contro 

nello : 

Aipina È 

i oggetti 
i precedenti, andate entrambe deserte : 

Per la refezione scolastica. 

Per rintuzzare le bramose voglie di 
quanti non bisognosi vogliono pei loro 
figli la refezione scolastica, la Giunta 
municipale deliberò di formare una spe- 
ciale commissione che riferisca sullo stato 
economico delle famiglie dei postulanti. 

La Tempestad, 

Tersera sì produsse al Minerva una 
Compagnia spagnuola, che per primo | 
diede un melodramma dal titolo La Tem- 
pestad. Ma prima del melodramma, una 
tempesta si svolse realmente nell’ atrio 
del ‘teatr 

Il prof. ‘Achille Tellini incontrò l’ono- 
revole Caratti che entrava con la sua si- 
Suore, e senza por tempo tt mezzo, gli 

arcò due pugni, dei quali uno ‘solo 
rà a colpirlo al petto. L’ aliro non si 

perdette d'animo e ricambiò. Vennero in 
un attimo separati, sicchè appena i vicini 
si accorsero del grave incidente. 

Questo fatto è Ta coda di un precesso 
nel quale l’avv. Caratti patrocinava l’av- 
versario del prof. Tellini. 

Circolo speleologico e idrologico. 

I soci sono invitati all'assemblea gene- 
rale che si terrà la sera del 1 marzo p.v. 
alle ore 20.30 presso.la sede della Società 

friulana per trattare sui seguenti 
già indicati nelle due convocazioni 

L Comunicazioni della Direzione. 
92, Nomina delle cariche sociali. 

Il Presidente: G. Nallino. 

Interessante 

agli emigranti al Caucaso (Russia). 
A scarico d’ogni responsabilità, 1 

ì gretariato del Popolo di Udine, a Ca 

una cinquantina di contrari per mo’ di: 
dire, nel senso che avrebbero avuto altri 
calcoli. Ad ogni modo hanno agito con 
calma, con senno € quindi a loro un 
plauso ed i più generosi auguri di poter .; 
abbondantemente e lungamente lavorare : 

nel nuovo campo d'azione al rev. nomi- i 
nato. 

Al Gir di Seneca. 

. Questa mattina alle ore 8 172 cessava 
Improvvisamente gi vivere, alzandosi da 
letto, il sie. Giovanni Colutta, marito alla 
sig. Castelregio Giovanna, nell'età di soli 
58 anni. Condoglianze alla straziata fa- 
Miglia. della. 

Codroipo 
26 febbraio. 

I ladri! i ladri! 

Si continua !... 

‘ avrà 

dei Rev.mi Parroci, avverte tutti quelli 
agricoltori che aspirassero ad emigrare 
al Caucaso che, qualora i relativi con- 
tratti non venissero stipulati presso il 
predetto Ufficio, questo si disinteresse- 
rebbe completame ente in proposito. 

Facilitazioni ferroviarie 

per la fiera di Lonigo. 

In occasione della fiera di cavalli che | 
luogo in Lonigo, sarauno distribuiti | 

biglietti di andata-ritorno per quella città. 
La vendita di tali big lietti si farà dal 

20 al 27 marzo p. v. ed i medesimi sa- 
ranno valevoli per eflettuare il viaggio 
di ritorno dal giorno 20 fino all’ ultimo 
convoglio del giorno 28. 

“da Udine è il seguente: 

— Qui e nei dintorni i | 
i furti si succedono ai furti. Furti vi fu- © 
rono a San Martino, furti a Zompicchia, 
furti a Passeriano, furti a Codroipo, furti 
a Jutizzo. Oggi viene la volta di Bugnins 
frazione del comune di Camino di Co- 
droipo dove i soliti ignoti rubarono l’altro 
dì a Domenico Chiarparini quattro gal- 
line, Dicono che anche certo Buiatti dn 
gelo di Straccis fu visitato dai ladri. 
questo momento sento i a Daniele a 
gnetto che tiene osteria al Poute del Ta- 
gliamento la scorsa notte mancarono sei 
delle migliori galline del suo pollaio. /. 

Taipana 
26 febbraio. 

Forno rurale. 

Ieri da questo on. Consiglio venne per 
la seconda volta deliberata l'istituzione 
di un forno rurale autonomo da erigersi 
in Taipana al più presto possibile. Bravi 
i nostri consiglieri! Così ascoltate sem- 
pre la voce di quelli che, per dovere di 
Missione trovandosi di 

Il prezzo del biglietto di andata-ritorno 
I classe ]e,e 38. 05, 

II classe L. 26.65, II classe L. 16.30. 

Monte di Pietà di Udine. 

Martedì 4 marzo, ore 10 ant., vendita 
dei pegni non preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 15 marzo 1900 e de- 
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sabato 
in PIO. presso il locale delle vendite. 

   
GINO ii so, Il giorno 25 corr. 
rendeva la sua poco più che trentenne, 

bell’anima a Dio in Mortegliano sua | 
patria. — Da piccolo entrato nel nostro | 
Seminario, con tutto impegno vi attese 
allo studio e alla pietà, santamente an- | 

. sioso di arrivare alla meta della carriera 
clericale. Ma negli imperscrutabili giu- 

‘ dizi di Dio era scritto che il pio giovane 

continuo a con- , 

tatto del popolo, meglio d’ogni altro co- ; 
So le sue necessità. 
Ed è veramente necessario. che 

stia benefica, 
del forno rurale, venga finalmente 
aiuto anche di questa nostra popolazione, 
la quale, per il costo troppo elevato, è 
costretta a chiamare il pane «cibo di 
lusso » da usarne solo in caso di grave 
infermità. 

Avuta l'approvazione della R. Preflet- 
tura che certo non si farà aspettare, que- 

sto onor. Consiglio innalzerà supplica al 
R. Governo per avere un qualche sus- 
sidio. Speriamo che anche questo non 
abbia a mancare ed allora il forno ru- 
rale a Taipana diverrà sicuramente un 
“Da Fa R. 

CRONACA CITTADINA 

RIARIO SACRO, 
98 — gs, Sindone 

  

  

Venerdì Gut 

  

Il Consiglio comunale. 
Come giù Ln la seduta del 

nostro Consig lio comunale, avrà 

Cipali oggetti da trattarsi sono: 

In seduta pubblica. 

ina di terreno a sede di strada 
fuori porta Gemona. i 

Proposta di dare il nome di Felice; 
Cavallotti ad una via della città. 

Aumento del salario agli stradini co- 
Munali. 

Interpellanza del cons. sig. Vittorello 
Sul servizio della Biblioteca comunale. 

In seduta privata. 

Proposta di confermare per un decennio 
Nel posto il direttore generale delle scuole 
Comunali. 
pri del Ragioniere capo muni- 

pa 
Riposo e pensione del vice Ispettore 

Urbano. 

. jp missioni del bibliotecario comunale 
SIE. dott. Pier Silverio Leicht ed aper- 
Uta del concorso. 

una ; 

quale si è quella 
in; 

alla preghiere ; di guisa che mentre 

luogo ; 
‘Martedì 4 marzo alle ore 8.30 pom. Prin- } 
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non avesse a vedere soddis Ho il 
ardente voto del suo cuore. 

Pochi anni gli mancavano a finire il: 
corso degli studi, quando terri ibile, incu- | 

rabile malore Ve 

più | 

cominciò a insidiare alla 

sua vita. Impedito do il male di ascen-; 
immenso di- ! dere agli ordini sacri, con 

spiacere, pure rassegnato < 

lontà, dovette depor: re 1°a abito clericale. 
lasciò sì }’abito di chierico, ma in tutto 
il tempo, che so opravvisse non lasciò mai 
la bontà, la virtù e 

amore grandissimo alta<Casa di 

commiserato 
il morbo, che si faceva sempre più £ 

fu sempre da tutti ammirato pe 
gerrima e piissima condotta. 

Aveva già patito tanto, e il Signore lo 

volle con se nella pace eterna. 
Anima bella, dal Gielo, 

ti speriamo, suarda alia desolat ta mamma, 

alle afilitte ‘sorelle, e prega loro dal buon 

Dio rassegnazione e conforto! Se ancora | 

non sei giunto lassù, noi Fanano 
a pregare per te. 

Giacomo carissimo, addio. 
Alcuni amici. 

grave 

Ì ° inte- 

    

  

Fronde e fiori 
Pessi biîmente parta imo bone. 

Non ispaventatevi, 

  

vi voglio raccontare. Veramente no, fac- 
cio altro che levarla dall’ottimo Eco del | 

litorale e trapiantarlia alle colonne del 
Crociato per voi. 

Sentite, dunque. 
L'altro giorno un Sacerdote istriano 

“ceveva da un amico la seguente noti- 

zia — indovinello: 

Pessi bilmente parta imo bene. 

Il povero DIE fu per cascar m 

Manhù.? si doma andò, ma inutilmente, 

torturandosi il cerve ello sopra il significato 

incomprensibile di quella scritta. 

Chiamò a raccolta tutte le sue cogni- 

zioni d’archeologia cristiana e generale 

per venirne a capo. Niente! L'affare Sì 
imbrogliava sempre di più ed avrebbe 
fatto dispe erare lo stesso commendatore 

de Rossi. 

Volta e rivolta quel povero telegramma, 

cerca, fruga nei più reconditi pe netra li 

della mente e della memoria, 

deli. riscontrare nessun Vus pa- 

rente di quelle poche parole. 
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alla divina -vo- | 

specialmente un è 
Dio e: 

era | 
da tutti i compaesani per |, 

ove già beato : 

amici lettori, è la | 
storiella d’ un te legramma quella ch’ io | 

morto..., : 

non c'era ; 
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Neppure il vocabolario poliglotta orien- 
tale giovò nè punto nè poco. Nè l’ India, 

i nè la Cina, nè la Manciuria, nè il paese 
dei Zulù aveano mai udito da labbro vi- | 
vente quei dolci suoni. 

Manco male pei pessi; trattandosi di 
i, si friggono egualmente anche 

senza la c, basta averne ‘almeno alla re- 
fezione della sera! ma il resto? Che 
l’amico di Montona — pensò — avesse 
dato di volta il cervello? o che Montona 
stessa fosse stata trasportata miracolosa- 
mente colle carrucole nel Pen-giab ? Tutte 
riffessioni e domande inutili. 

Finalmente quel buon prete si deter- 
minò a chiedere in via diretta spiegazione 
dell’indovinello’all’amico stesso, che Ib 
avea spedito ed ebbe questa risposta : 

« Io ho scritto sulla bianchetta d’officio 
così: Possibilmente porta teco Inno Leone. 

La disastrosa clettrocuzione del 09 di- 
spaccio è da attribuirsi al tasto. 

Dopo ciò raccomando agli amici del 
telegrafo di tastarsi bene la testa prima 
di affidare « alla folgore racchiusa in 
breve cella » le loro proposizioni per non 
vedersi trasportati involonta: ‘jamente nei 
poco sereni spazi dell’ incomprensi! bile. 

Ed il famoso. sonettista don Vincenzo 
Ramazzini di Brescia, ebbe il santo co- 
raggio di scrivere della folgore che : 

..sul tracciato duttile sentiero — In 
ca ‘ra e in mar per cento giri e cento — 
Ministra del pensier VA Cote pensiero ! ! 

Ah tempi birboni! 

  
1 giornalisti e î necrologi. 

Sulla Gazzetta di Parma leggo un ne- 
crologio lungo una colonna, e “dovuto al 
genio del sig. Carrara che dev'essere un 

i enciclope dico del genere. Egli comincia : 
« Depongo la penna del critico, del foto- 
grafo, cinematografo e dell’aspii rante poeta, 
per prendere quella lugubre del control- 
lore funebre, intinta al calamaio 

| tristezza imparziale e solenne». 
E dev’ essere 

ig. Carrara enciclopedico, perchè vi pos- 
00 stare in buon ordine tanti calamai, 

a norma della circostanza! E quante 
penne! Un cartolaio colle sue penne 

Chissà 
1   

ma Via, | litana, Lombarda, ° Pennaglobo, el 
i non ne ha certo "di più. 

Il più h bello, anzi V ameno, si è che il 
necrologo continua: « Non conoscevo il 
rispetta! bile uomo; ma il signore che mi 
Du il delic atissimo e mesto mandato, 

’ assicurò che l’esimio estinto era pro- 
nei nell'arte... non conosceva nemmeno 
di nome il bra ivo signore, ma mi assi 

i curò che fu dofuagque e sempre onorato 

come persona di valore ». 
Comodo e curioso questo metodo di 

lodare chi non si conosce: siamo tornati 
proprio al tempo dei funerali romani, 
durante 1 quali alcune donne (che per 
loro natura hanno sempre le lagrime in 

erano pagate perci è seguissero 
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‘“saccoccia) 
il conico funebre piangendo e 

Se questi controsensi li 
io sul Crociato mi 
il giornale postillato ; ma i così detti 
giornati ben fatti hanno tutti 1 permessi 
e 
‘'uba in mezzo al popolo... bestia. 

Il gran cerotto. 

A Pistoia i socialisti hauno tappezzato 
e contrade di un gran manifesto, in cui, 
ra le altre bestialità, si legge: gge: « Il Di- 

i vorzio metterà l ordine m molte famiglie, 

a
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i portera l'armonia e la pace in tanti cuori | 
: addolorati ». 

Bravo! Bene! Anzi, aggiungo. io, il di- 
‘i vorzio metterà la ricchezza dove manca; 
ult intelligenza dove non e è, il giudizio 

i in quelle zucche dove non c'è mai stato 
i neanche in affitto, Vi vanno male eli in- 

Coraggio, tra poco ‘avrete il divorzio, E 

povere donne, alle quali è ir imposto 
elle officine il peso di un lavoro fati- 

La 50; € voi, 0 lavoratori delle miniere, 
i ch e cercate. invano Un raggio di sole e 
un momento di riposo; e voi, o fanciulli, 

i che logorate in lavori eccessivi 
i cianti la vostra gracile fibra, fatevi animo, 

| vol, 

che c’è il divorzio ! In Mercato vecchio 
i l’altro dì un ciarlatano vendeva uno spe- 
i cifico contro tutti i mali, dai calli al mal 
i di testa. Povero ciarlatano ! ora può an- 
i dare a 8passo; fu trovato un altro cerotto 
specifico, toccasana per ogni male, per 
ogni ‘caso, e sapete qual’ © TCA, Camera 

mercio; 
i Vaglia in Piazza Montecitorio Numero... 
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(vattelapesca) Roma. 
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E° di Lamartine: 
continua gioia rende 

che un continuo 
le gioi e se al- 
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« Una 

i la vita e la tedia più 
: dolore. Si gustano più 

| ternate col pianto ». 

Per finire. 

Hsame pe el passaggio a sergente. 

Ghiusa del componimento : 
E possiamo gridal alto che nes 

: dei nostri ha mai vo oltato le PRO al ne- 
mico senza prima mostrargli i denti!» 

“L'uomo della AN 
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Ultimi telegran mmi 

  

Victor Hugo. 
Sto 27.— Iersera alla comedie fran- 

caise, in occasione del centenario di Victor 
| Hue, rappresent ossi il dramma Burgravi. 

i Assistevano i ministri, i presidenti del 
i Senato e della Camera, le autorità, il 

i corpo dij plomatice o e le notabilità. 

In onere di 
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ampio lo scrittoio del | 

i Michel, Parlamento, Non plus ultra, Napo- | 

avrebbero rimandato | 

le licenze poe ca e quelli vanno a | 

e schiac- | 

i costituisca un 

  
  

sospirando. | 
avessi scritti | 

  

i teressi? Allegri, c'è il divorzio. Voi po- | 
veri operai, siete sfruttati od oppressi? 

  
| dei Deputati sta per metterlo in com- | 

è il Divorzio. Dirigere Cartolina | 
ema mè 
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i Barcellona torna la quiete. 

Madrid, 27. — Un dispaccio del capi- 
tano generale di Barcellona conferma la 
fine dello sciopero. 

I consoli espressero al governatore 
vile la soddisfazione per la pronta 
zione del conflitto. i 

CI- 

delia libertà 

Annunziasi ufficial- 

cattura del generale filippino 

Uno degli ultimi araldi 

NewYork, 27, — 

mente la ca 
Lichan. 

L’idillio tra Francia e Halia. 

Roma 27. — Luzzatti, come presidente 
del comitato italiano per le onoranze a 

Victor LEO avendo inviato ieri a Lot- 

bet un dispaccio sul risultato della festa 
in Caispidbe glio, si ebbe in risposta che 
la Francia ap prezzerà vinanimemente que- 
sta nuova testimonianza di amicizia della 
sua sorella latina; soggiungendo ralle- 
grarsi questa memorabile giornata 

legame di più fra due 

che 

73 (7 1} On], grandi naz 

Il principe Enrico in America. 

New York, 27. — Il principe Enrico 

assistette al banchetto offertogli dal gior- 
nale tedesco Staat Zeitung. 

Il principe è partito per 
alla mezzanotte. 

La b alla 

Vienna, 27. — In 

Washington 

abele Camera austriaca. 

questo Parlamento, 

varie 
Ogni depu- 

così c dove si vedono rappresentate 
nazioni, comincia la babele. 

tato ita nella sua lingua; 

biamo il } lo czeco, lo sloveno, il 

rumeno, i liailano e 

e così ab- 

O
 ,roat 3, il ruteno, il 

‘edesco 

Il deputato Conci fece ieri il suo primo 
discorso in italiano, fra le proteste del 
presidente. 
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ileo del Papa. 

Roma, 27. 

ticano i ricevin menti 
tico la ricorrenza 

Leone XIII. i papa ha ricevuto i 
aan. 
I della repubblica 

del corpo 

Una voce insussistente. 
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Casa fondata nell'anno 1879 
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i Piani Melodici Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

= Pianoforti d’occasione — 

VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBI( 
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FERRO. CHINA BISLERI 
ni uso di "questo 

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
Doll di st ‘omaco. 

   

      

    

   

  

     

Jil chiar. Saia 

EGIDIO D'ADDA 4,1" 
scrive averne otte- *. 
nuto <i più bene- «79 
« fici effetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 

  

  

  

      
  
    

cqua di Nocera Umbra 

(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 
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È lavori in Ce- 
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dinazione che verrà ese ult 
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Malattie chirurgiche e delle donne, #£         
      

È Consultazioni tutti i giorni, é 

#2 Consulenti, prof. cav. ui. Fer- È 
b nando Franzolini; Dottori, Tullio di 

DD Liuzzi, Fx Oi ‘tunato Stelli I 1a Mattep Ai 

Es l'acchin, Quintino Ortolani. Gg 
la e Ta . . w SI Cura chirurgica radicale “i 

p dell’ Ernia inguinale “& 
Da col metodo del prof. Bas i Qua- 
PI ‘igione in dieci gior DI. 
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RNA iblano, spedisce 3 p gezzi grandi franco in tutta Ialia. | di 
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Chi vuol b |} Passand par Naerciatvieri, Bertacin & ‘ OLIO D'OLIVA SOPRAFFINO #| fs Si VUOL DETe 3 A la volut menami | altre sere ; 1 o 
dog Co E f È | a 

._ | A visità il negozi, e cun che’ ciere Piedi ia, 
min buon caffè (= Simpri ridind ch'a l'ha cul so murbin, DI SASSARI (SARDEGNA) Di che 

8 mi ‘ c 5 Si a ve 3 e e Lo] ? SI i l È di } a 

a i E a Tipo unico insuperabile di lunga conservazione. i cor 
azz MI Ch: Pè ad m Pazzo, in bigulère. È di 

2 Ma cui resisti po?.. La cafetiere ei SI 3 > $ e i 
SÈ i e” 5 È TERE x ; DD TTAT 

a (AN | A jè ce che po’ dasi di plui fin sù Perchè quest’olio, puro di ogni sostanza etero- PREMIATO d 

ni il In genar d’invenzions. Un bon cafè, e genea e ad un prezzo relativamente mitissimo, gi aaa id I 
) ri li garantiss, scomett ce che volés, ! e possa arrivare direttamente al consumatore senza || Nel n RO alle Esposizioni { sol 

«i cir il tramite del (ORSI rivenditore si spedisce || “© TIUIte ci- Milano. Pa 
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Ss ip RR i nf cea ; n fur destinazione in elegante latta artisticamente illu- sizione internaz. di Amburgo. n 

© s o S o si n vi dx da lim sid. sa r strata, con rimessa di LIRE OTTO in cartolina- | MepagLia D'oro a quella di Torino. Ei | 

TEA a) AR Oe $ Ì e vaglia. — Per l’estero cent. 50 in più. Î DreLoma p'oxore a quella di Marsiglia. di af Di bèvilu ance a seur. e —_—_ nia a; Ae tol 
(e 5 E son po in che butèghe 1 tananais, a « Per spedizioni in Gamigiane prezzi da convonirsi. MEDAGLIA D'ORO A quei A ì Rema. o: 

"a D'ogni reson: ghirlandis e sunais. 6 2° —————_—_ - Nel 1899 Drprowa pr anan' premo al- | sale 
€ D SE 3 ID lampidis, tramais, eso I NB. - Dai rigogliosi ed estesi oliveti dell’agro I Lsposizione internaz. di Nizza Ste 

a Lusòrs, balis di gome pipinutis j ; i sassarese si ottiene l'olio più fino e puro che si Marittima. i cs Co gii 
O ; conosca, escluso il dubbio della miscela con altri ? DipLowa p'oxonra quella di Marsiglia. 
SS E ciandelis e cròs e ciamarutis, È at Le Ra TRE gu 
Pa sail olii, essendo in Sardeg gna affatto sconosciuti quelli fl MepaGLia 00) E A a Lr 

Tranvais e fontanutis.. 2 3 TAO Da MepagLia D'oro a quella di Roma 
i i E oa È IIa . Gi Sesamo, Cotone, ecc. tant’ è che in gran parte Di nc a CO, 

de | Un ch'a Pentre Ja dentri, contenton | - lid esportato all’ loro per es- IPLI Do D'ovone a quella di Monaco ‘| dx 

i it a Si ciale a tor, sint gole... . è corponon, » sere poi messo in commercio sotto la denomina- dn NI: la 
OSE RO E RI | | Vadè che a bulinton Ga zione di OLIO di NIZZA. 1 1900. Mepactia. p'ancento alla 
GRANDE DEPOSITO ti Si decid di comprà. Man e sachele... i È a di Parigi. 

al deposito di CI l'o al jess ridind... Sior Meni, Jenge selete, Rivolgersi esclusivamente al propriclario-produltore & DirLowa pi Gran PREMIO al Concorso i Mi 

DI, sa DI > i Cun cualehi barzalete, Cav.. GIUSEPPE DESSI — Sassari, Largo Azuni 5, internazionale fra gli espositori È mi 
|EPrOI NE ; " TR } - tabile MPODVI : XE e “RO | DOMENICO BERTACCINE 1 AJ convinz ognidun che par di' band i stabile proprio. già premiati di Parigi. | “n 
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” ‘p ancesco : ornelli È) edesi PINUS ,, TIA e 
i DA 3 | an if ; che bruciano senza stoppino i oa te di manifattur x 

| OE, sa Aa PIAZZA. Sì. GFTLACOMO (angolo Giacomelli) a Gestra della Chiesa m 
Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- do dior pon pian inca na 

sei . Riechissimo assoriimento Seterie, maschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta i#% 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque spinato per Stendar di e Gonfaloni. lu 

altro apparecchio a petrolio. Frange Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. De 
Si accende col semplice petrolio comune; non svi- Scotir e Stofie di qu una genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli ve 

Rito ‘ di RO Ì dA, DAperme È 5( pa beta 3 ai LO OL £ luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non alla | mana Imperm abili neri confezionati. Assortimento completo di ‘appeti da terra, ne 
i Damaschi sana e catene, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- vo 

annerisce Je marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono | presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 5 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire | oro eee. Tappeti Inortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 1 

“come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 4, d La Dita assume piena ed intera res sponsabilità sia per È ottima qualità dei tessuti Si 
È ; # si ho 13 mosti, ISO neenpaiziaone des ] È 53 * i 5 

intra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minnti il i butti, che per la, per; fellissima, esecuz zione det lavori. — 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 Prezzi da non temere concorrenza. v 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]5 di litro ogni ora. e art DE SASSI i di curi m 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 
n i din m 

Domenico Bertaccini c 
Udine — Mercatovecchio gi 
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le 
gl 

Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l'altro giorno 
nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava in 

me e e issior priv Le: lato tuttaZcoperia sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti fo 

1 & do da illudere il giardiniere più provetto... vi 

"A i 3 ‘oli La natura non roduce fiori più i Sl 
indispensabile ad ogni famiglia I produce fiori più belli, Si 

f no certo!! L 

grande successo di questo forno è dovuto prin- Chiunque veglia onorare i suoi morti DI 
A alla sua facile applicazione ed alla no- con queste corone, vada al Megozio di di 

le i pr . ” il tevole economia di combustibile. Domenico Bertaceini 7 

Oggi Lal L famiglia dove Tic: ammanisca un UDINE:<"Via Measca ove VIENE > 
puon vitto, che sta È 0. JI si i i 

Per una conii Mt Do n i con che ne tiene un grande assortimento, di fe 
id 54 ta (OLE MIN pie Ì 1 "OSE h 3 > o i no mie TR È 7 î 

sr RA O a veramente stupende. Le più rinomate case fiz 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! È lito a | NL OE U produttrici di corone mortuarie sono le m 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di i PRRSSITA i sio 

ENTE ; a RON Ret case fornitrici del Negozio Bertaccini. pi 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri, sistemi Epi o 
fin ora esistenti in commercio. POWSEMDELCO a OL OS cl 

ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 3 

“Provare per credere la grande novità tonde od ovali, secondo che al commii- cl 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al tente piace 0 che la corona richiede. al 

| Emporio Una bara, una tomba adorne di corone n 

Domenico Bertaccini O così splendide — ecco il vero modo di al 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! o 
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